
La vacanza estiva a S. Giovanni di Valle Aurina 

 

I tempi… delle nostre vacanze alternative. 

 
Un tempo per partire. 

Il 2 luglio io, Laura, mio marito Marco e mio figlio Giovanni siamo partiti per San Giovanni in Valle 

Aurina, con tante aspettative, un grande entusiasmo e qualche timore legato alla novità di un’esperienza 

diversa e originale rispetto alle tradizionali vacanze familiari. Marco ed io ci siamo resi disponibili per 

aiutare e supportare gli educatori “ veterani” che con grande impegno già da mesi lavoravano per preparare 

la vacanza. Nostro desiderio era di far vivere a Giovanni il più possibile la vita comunitaria a contatto con 

gli altri bambini. 

 

Un tempo per lo stupore. 

San Giovanni è un piccolo borgo della Valle Aurina, circondato da bellezze naturali che lasciano senza fiato 

noi umili visitatori della pianura. Mio marito ed io  amiamo la montagna da sempre ma i paesaggi e i 

panorami che abbiamo avuto la fortuna di vedere e vivere in questi 10 giorni ci hanno lasciato ricordi 

commoventi. 

Davanti a tanta bellezza, maestosità e perfezione anche l’animo e lo spirito vengono sollecitati e 

l’ammirazione si trasforma in preghiera di ringraziamento verso l’Artefice di una natura così potente. 

 

Un tempo per vivere la vita con entusiasmo. 

Alla vacanza ha partecipato un gruppo di ragazzini e ragazzine tra i 10 e i 13 anni, con la loro esuberanza e 

gioia di vivere ma anche con le paure e le insicurezze legate all’età. 

Come adulti abbiamo cercato di essere loro vicini, ascoltandoli quando avevano bisogno di attenzione, 

dando qualche consiglio se richiesto, a volte anche suggerendo come comportarsi  in talune occasioni. 

Abbiamo cercato di agire sempre con grande rispetto e sensibilità. Io, in particolare, mi sono sentita un po’ 

mamma di tutti loro, provavo una grande tenerezza per questi bambini che si sentivano grandi ma non 

disdegnavano una carezza o un gesto affettuoso. Ci auguriamo di aver trasmesso loro almeno un po’ del 

nostro amore per la montagna e per la natura. Dai loro sorrisi al ritorno dal rifugio Tridentina sembra proprio 

sia così. 

 

Un tempo per scagliar pietre e raccogliere sassi. 

Vivere 10 giorni a stretto contatto con altre persone è bello e gratificante, permette di stabilire relazioni 

profonde. E’ però inevitabile che sorga qualche dissapore, che si creino momenti di tensione. 

In un contesto così ristretto tutto rischia di essere amplificato, nel bene e nel male. 

Lo sforzo comune di tutti e in particolare di noi adulti, in questi momenti era di aiutare il gruppo a ritrovare 

l’equilibrio, dando il “giusto peso” agli eventi, senza drammatizzare. 

In ciò siamo stati aiutati da Don Franco che, saggiamente, è sempre riuscito a dire la parola giusta per 

cogliere l’aspetto positivo di ogni persona, invitandoci a non giudicare ma a capire. 

 

Un tempo per la pace e il perdono. 

Don Franco ama citare il versetto del Vangelo di Giovanni “ Se il chicco di grano caduto in  terra non muore 

rimane solo; se invece muore produce molto frutto”. Così il tempo delle difficoltà relazionali è preparatorio 

al tempo del perdono vero, della pace derivante da una conoscenza più profonda e consapevole. I ragazzi 

stanno crescendo, hanno bisogno di confronti e anche di scontri che possano essere costruttivi. 

Per noi era importante cercare di infondere questo clima di fiducia. 

Un tempo per la fatica e il coraggio. 

La montagna, per essere vissuta e goduta pienamente richiede fatica e un po’ di coraggio. 

Il coraggio induce a superare i propri limiti e le proprie paure per affrontare la salita. 

Più si sale più il panorama si allarga e diventa maestoso, più grande è la fatica, maggiore è la soddisfazione. 

La montagna è un’efficace metafora della vita reale ma non è sempre immediato comprendere il perché 

dello sforzo fisico e spirituale. 

Si tende a pretendere tutto e subito, ad avere istantanea soddisfazione di ogni bisogno. 



Una vita degna e significativa richiede impegno costruttivo, la capacità di porsi obiettivi che abbiano senso. 

La montagna ci regala questo prezioso messaggio. 

 

Un tempo per tacere e per parlare. 

Durante questi giorni abbiamo conosciuto persone speciali. 

In particolare si è creato un rapporto bellissimo con i nonni Rosetta e Giorgio che, con la loro educazione e 

sensibilità, hanno contribuito alla formazione di un gruppo unito in un clima di pace e serenità. 

Sono stati un esempio di vita familiare per noi adulti presenti e hanno arricchito le nostre giornate con i loro 

racconti di vita intensa. 

 

Un tempo per la riflessione. 

Abbiamo deciso di vivere come famiglia una vacanza diversa, non tradizionale, all’insegna dei valori della 

condivisione, della solidarietà, dell’amicizia e dell’impegno. Siamo convinti che la testimonianza concreta 

valga più di mille parole. 

Speriamo di essere riusciti a dimostrare ciò prima di tutto a Giovanni e poi a tutti i ragazzi e le ragazze 

presenti. 

 

Un tempo per abbracciare, salutare e ….ringraziare. 

Il tempo dei saluti non è mai vissuto con la giusta lentezza e , oramai a casa, ci si accorge di quanto non si è 

detto e di chi non si è ringraziato. 

Il nostro grazie va prima di tutto a Don Franco che ci ha permesso di vivere questa esperienza. E’ stato la 

nostra guida spirituale, il nostro punto di riferimento in ogni momento. Mio marito ci tiene a sottolineare che 

ha trovato un nuovo amico. 

Un grazie sincero va ad Enrico per la disponibilità, il senso di collaborazione, la pazienza e l’umiltà che lo 

contraddistinguono. 

I ragazzi sul pulman, durante il viaggio di ritorno,erano commossi nel salutarlo, a dimostrazione del feeling 

che, come educatore, è riuscito ad instaurare. 

Ringraziamo Sonia per l’impegno profuso nella preparazione della vacanza. Ha trascorso ore, serate, giorni 

perché tutto fosse definito nei minimi particolari con grande senso di responsabilità. 

Speriamo che possa ritenersi gratificata dalla buona riuscita della vacanza. 

Un grazie e un arrivederci alle altre coppie di adulti presenti: Rosetta e Giorgio, Dario e Annalisa, Giorgia e 

Renato. Li riteniamo nuovi amici. 

Infine un grazie a tutti i ragazzi e le ragazze perché i rapporti educativi non sono mai a senso unico. 

Noi abbiamo cercato di trasmettere ciò in cui crediamo prima di tutto con il nostro modo di essere e di 

comportarci. I giovani ci hanno ricordato la bellezza, la ricchezza ma anche le contraddizioni della loro età. 

Ci hanno invitati a rivedere con maggiore elasticità i nostri pre-concetti e i nostri pre-giudizi. Ci siamo messi  

in discussione perché nella vita c’è sempre tempo per imparare e migliorarsi. 

 

Un arrivederci a tutti al prossimo anno!!!!! 

  



 

LA NOSTRA AVVENTURA IN MONTAGNA 

 

 “La vita è un’impresa che va vissuta nella semplicità e nella quotidianità”: queste parole siamo 

riuscite a metterle in pratica nella vacanza che abbiamo vissuto in Valle Aurina.  

Ogni giorno ci veniva dato un obiettivo da raggiungere e a fine giornata eravamo quasi sempre 

soddisfatti del nostro percorso. 

Abbiamo imparato e superato i nostri limiti , scoprendo la nostra personalità più libera. 

La felicità deriva dalle piccole cose, dai piccoli gesti di tutti i giorni.  

Ci siamo immersi nello spirito della natura assaporandone il gusto più profondo. 

Ogni sera dovevamo verificare come era andata la giornata: se era andata male dovevamo 

attaccare all’albero della vita un seme. Se invece era andata bene o così così dovevamo mettere 

il fiore o il frutto. 

Abbiamo faticato ad arrivare fino in fondo alle camminate, ma arrivare in cima e ammirare il 

paesaggio ci ha soddisfatto al massimo. 

Speriamo di avere questa opportunità anche il prossimo anno e di mantenere costanti i nostri 

rapporti di amicizia. 

Manterremo sempre il ricordo di questa vacanza piena di giochi, divertimento, amicizia e fede. 

Ringraziamo tutte le persone che si sono messe a tavolino per programmare come farci 

divertire  e anche chi durante la vacanza ci ha guidato in questo percorso spirituale. 

 

Bea, Maci e Mati 

 

La vacanza è stata unica, sembrava una nuvola leggera perché non è stata una 

settimana pesante che vorresti passasse in fretta, al contrario è stata sensazionale!  

Quando pensavo alla  fine della vacanza quasi mi tremavano le gambe. Quando 

infatti eravamo tutti insieme a giocare, parlare e camminare…mi sembrava di 

essere il gruppo dei discepoli di Gesù che stavano insieme a volte sbagliando e a 

volte facendo cose molto belle. 

La vacanza è stata anche un tempo per conoscerci e un tempo per diventare un 

gruppo. All’inizio pensavo che il gruppo non potesse unirsi ma alla fine con il 

contributo di tutti ce l’abbiamo fatta, soprattutto con l’aiuto di Gesù. 

Gaia.  


